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: CORONA 

DELLE NOBILI ET VIRTVOSE DONNE- 

LIBRO PRIMO. 

^elquale fi dimoftra in varij diflegni tutte le forti di Moftredi Punti tagliati,Punti in aria, 
Punti à reticelle», e d’ogni altra forre,cofi per Freggi,come per Merli, ótRofiette, 

checon l’Aco fi viano hoggidì per tutta l’Huropa. 

» Fi molte delle quali Mofìre poffòno firuire anebora per Opere à Marrette. 

Aggiuntoli» in quella T erjja Impressione molti belli fi>ii»i diffegni non mai più uedyti 

















ALLA CLARIS SI MA 

ET ILLVSTRISSIMA SIGNORA 

V1ENA VENERA MINA NANI DIGNISSIM A CONSORTE 
dellllhtftrisjìmo Signor Polo N a ni, il Procurator dì S.Mar co. 

Signora colendisjtma. 

Osi’ ardente è Rato, & è il defideriomìo di giouare al mon- 
do,che non Tento maggior contento,che dare à tutti con l’o¬ 
pra mia utile,& benefìcio. Per quello ho io con tanta fatica, 
e fpefà date alla luce diuerfè fatiche,che fi ueggono tutr’ho- 
ra uerfar nelle mani de gli huomini ; come ne può dar fegno 
euidentiflimo l’ultima mia, che fi è (lampara con le figure di 
tutti gli Habitì. Ma fè mai mi ha parfo hauer fatto colà utile, 
la prefènte è quella, nella quale fopramodo mi compiaccio ; percioche ho da 
molti fentito, che fi come prima che fi uedefle, era defiderata ; coli hora che fi 
è uifla è da tutti unìuerfalmente bramata. Per efla haueranno le nobili, & uir- 
tuofe Donne, à quali la profeflìone del cucire diletta, gli efTempi coli per Mer¬ 
li piccioli, & grandi, come per rofette,freggi,& cofe tali fecondo le ufanze mo 
derne di tutta l’Europa, per tutte le forte di punti tagliati, punti in aria,punti à 
micelio,e daltre maniere, con Tace, Scendo quello che i più eccellenti Pitto¬ 
ri poffono co'I pendio operare,ilche,come à quelle è per eflere d’ornamento, e 
quafi Corona per farle ad ogni altra preporre (onde s’ha guadagnato il no¬ 
me il prefente Libro) coli le rifulterà ò uti le, ò applicandole ad opere virtuofe, 
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confomtno lóto diletto, e lòde. Quella dunque elfendo io per dar alle (lampe, 
ho giudicato che più non conuenga, che alla Voftra Signoria llluftrifl: laquale. 
& per la peritia,che ha di tutti eflì punti, & per il diletto che prende in farne ef- 
fercitar le Donne dicafa fua; ricetto delle più uirtuofe giouani che hoggidìui- 
uano in quella Città ; ne uiene ad edere più che ogn altra meritcuoIe,e degna. 
Et fe ben potrei qui per fua lode dire molte cofe,& della lllurtriff. fua Famiglia, 
Vendramina,& delle fue particolar uirtù ; tuttauia mi rifoluo di tacere, non ef- 
fendo quello loco di farlo : quello folo dirò che ElTa è moglie deinilullrilfimo- 
Signor Procurator Nani;& con quella fola parola mi crederò haùer detto quan 
co fi pofla dire da alcuno,per elfàltatione,& lode di qual fi uoglia degna, & ho- 
norata Matronali qualunque grado,& dignità fifia. Li piacerà dunque gradi* 
re quella mia fatica nel modo che e lolita graditele cole de fuoi piu fedeli ler* 
uitori;trà quali la fupplico fi degni collocarmi infteme con l lllullrifl. Sig. Procu¬ 
rator, fuo Maritoialluno, & l’altro de quali baciando le honorate mani, humil- 

mente per lèmpre me le dedico, & raccomando. 

Di Venetia, adì 2 o. Genaro. 15$ t* 

Di V. Sig, IUuftrifsima 

\ • 

Seruitore humilisfimo 
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Celate Vecellio, 
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Vinere io fòn } dele mirabil mani 

Del doti o ridia d’un bel marmo finta. 
In me vedete atti gentile immani. 


C b ejfer de Donna a gentile&za accinta. 
Fò [opra vna 7’cjìug in e dm or. ? t 

Perche sita tn coffe fìa tacita o'irt’hora. 
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CORONA 

DELLE NOBILI ET VIRTVOSE DONNE. 

LIBRO SECONDO. 

elettale fi dimoftra in varij diifegni tutte Infortì di Moftredi Punti tagliatijPuntiinaria, 
Punti à reticelIo,cd’ogni altra forte, cofi per Freggi,come per Merli* & Roiette, 

che con PAcó fi vfano hoggidì per tutta PEuropa, 

Et m$ltt dette quali Mojìrepojfona feruìre tnchora per Opere à Manette. 
Agghmioui in queftaTerza Impresone molti bellifsimi Ricami non mai più ucdutk 


RIVILEGIO. 
fu Ve netta, AppreffoCefar? Vcccilio, in prezzari* nelle Ca/i de* Preti, ijpr. 


















ALLA (ALARISSIMA 

ET 1LLVSTRISSIMA SIGNORA 

% 

yiENJ VEN&RAMWA NANI DlGNISS1MA CONSORTE 
dell llluftrisfimo Signor Polo N ami, il Procurator di S.Mar co. 

Signor* colendsjìma, 

Ssbn do io(comenélla Dedicatoria del Primo Libro àV.S, 
llluftriflinia narrai)più d’ogn altra cofa inclinato ad innalzar il 
liio felice, & honoratiilìmo nome; & haucndoquefto Secondo 
Libro parimente à tempo fatto Stampare: per l'obligo rr,io ho 
voluto infieme «con l’altroprelèntarlol V. Sig.UIuflriffima. Et 
tuttoché io ben confideriche la cofa è per fefoafsifsima, alla grauità Tua; pu¬ 
re considerando la humanita , & gentilezza di che p> come {Ingoiar tra 1 altre 
dotata, & che non ai dono, ma al core di chi glie lo prefentafumerà riguar¬ 
do, fonrifoltodi non reftare in modo alcuno di farlo. La Ioaccetti dunque con 
la folita benignità, & fe mi nerri altra più degna occafione. Sua Sig. Clari(£ 
creda che non mancherò giatnai(cue io pofTa)di effaharla fecondo che ella me¬ 
rita infieme con l’illuftritf. Sig. Procuratore fuo Marito, a quali prego noftro Si¬ 
gnore fi degni per lungo tempo donar contento, & fc>*^11^. 

Di Venetia, adì 24. Genaro. 1 59 *» Di V. Sig. IUuftrifli 

Ser.humilifH Cefare V ecellio» 
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CORONA 

DELLE NOBILI ET VIRTVOSE DONNE. 


LIBRO TERZO. 

Nel quale fi dimoftra in varij dijTegni molte folti di Mefite di Punti in aria,Punti tagliati. 
Punti à reti cello, & aneoia di picciole ; coli per Freggi, come per Merli, Óc 
Ro fette, che con PAco fi vfano hoggidi per tutta F Europa. 

Con alcune altre nume wuentionì di Bauan alt ufarcia Ve ne nana. 

Opera Nnoua, e non più data in luce, 



CON PRIVILEGIO. 

tu ìTenbtiAj ÀpprefloCefare Vecellio, fiàinPrezzarlanelleCafe de* Preti 0 ijpr* 


























ALLA (ALARISSIMA 

ET ILLVSTRISSIMA SIGNORA 

VIENA VENDRAM1NA NANI DlGN ISS1MA CONSORTE 
delllllnflrìsjimo Signor Polo Nani, il Procurator di S. Marco, 

Signora colendissima . 



E i cuori fi leggeffero nelle fronti, ò tralucertero per i petti,IIIu- 
ftriffima Signora> à Lei farebbe leuata la noia di leggere que- 
[ fta,& à me la fatica di fcriuerla. Ma perche folo la lingua con 
[ refprimer,& le mani co I fcriuer fono interpreti de gli ani mi: Pe 
- f rò piacciale con fereno volto in quella attender non Thumilipa 
roìe,mà la diuota a0ettione,che le porto,nata dalle vere qualità,che in Lei rific- 
dono,comein fuo proprio albergo. Hauendole adunque li giorni partati dedi* 
cato il Primo, & Secondo Libro della mia Corona in materia di varij diflegni 
di moftredì punti tagliati, punti in aria,e punti i reticellojche con l’acò fìvfa- 
no hcggidì per tutta Europa ; e vedendo, che il mondo affai fi compiace di tal 
mia fatica; ho voluto per gratificar à diuerfe mie Signore che mi portòno com¬ 
mandare, mandar in luce quello Terzo,al quale ho aggiunto molti punti in aria, 
& vn gran numero di diucrfi merli,e moftrc nuo.ue, c fpecialmente di picciole, 
che fono così bramate;con alcuni diflegni di cantoni di fazzoletti,© altri panni 

A A 3 % 1 i « à 
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lini, Se appretto alcune inuentiòni di Bauari all’vfanza noffra ; e dettderofo di 
mandai io in luce ; ho voluto,fecondo il mioinftituto farlo compare r in piibli- 
co fono rniuftriflima Sua auttorità come colonna falda, robufta, & i ciafcun 
empito di venti contrari renitente:però la prego fi degni accettarlo per vnviuo 
pegno della diuotionmia verfo Voffra Signoria Illuftriffima, e deirilluftriflì- 
mo Signor fuo Conforte, iquali defidero di feruir con l’effetto,celebrar con la 
lingua, e riuerir & honorar co’l cuore. Supplicandola ad hauer rifguardo 
non al piccol dono ;mà al voler mio,eh egrandiflimo,& a’ meriti fuoi,che infi¬ 
niti fono: e con la Sua moltiflìma auttorità protcgerlo,e difenderlo dal rabbio- 
fo vento della maldicenza. Accertandotele fé ccnofcerò non dfcrle flato 
difcaro,mi sforzerò per l’auuenire con fimili, & altre dimoftrationi fecondo i| 
mio folito,farpalefo al mondo,quantofia la diuotion mia verfo V. S. liluftrifit- 
ma,cdell’Illuftrils.fuo Conforte; le cui glorie e fplendori per modeftia io tac¬ 
cio. Per tanto non farò mai fine di pregar Noftro Sig.Dio, dalla cui bontà ogni 
cofa viene,che all’Illuftrifs.Suo Conforte dia grafia di arriuar al fegno di quelli 
gloria.che già di pigliar nel feno fi apparecchia, & V.Sig. llluftrifsima manten- 
ghi in perpetua felicità. 

JLU Venetia,adì 15.Giugno.xy91, 

_ . ip # * \ ' f*. ■% 0 % 

r 1 1 y • * J , , „ , .5 a * 

Di V. Sig.IIluflrifsima 

“ ‘-T * 

Senatore humilifs. Cefarc Veccllio, 
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Che più ual I’inteiletto » che 
la Bellezza » 

Trouo la Volpe dm Scultore eletto 
Vm tefia sì ben formata, e tale. 

Che (olle mane a JptrtohaureBt detto, 
Tanto (ìndulìrta , e l'artificio vale, 
ha prende in man,poi dàce ; ò che perfetto 
Capo, egentìl % ma nota ed’intelletto. 
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alle nobili et virtvosissime donne, 

iEsi der a n do io eoo ogni mio potere dar fbdisfàttione ì pieno 
à Voi virtuolìflime Signore Donne,ho,non fenza molta mia fa¬ 
tica,fotto tin gran numero di vari; Difegni per i! voflro cucire d* 
Punti tagliati, Ponti in aria, & à ReticeUi con molta quantità di 
a diuerfe Rofette,& Merli con diuerfe inuentioni,& maniere,tutte 

iofe nuoue^ nè più uedutc : & aggiuntoucne in queftaTerza Impresone nel 
PrÌmo,& Secondo Libro molte altre ancora con alcuni Cantoni per Fazzolet¬ 
ti na f 0> ò altri pannicelli lini : ma pur confìderando quanto li poteua fare per 
acquetare gli animile dcfidefii,non fedamente di quella Mag,& llluftrifs. Citta 
di Venctia, ma d Italia» & di tutta Europa doue fi vfanola maggior parte, di 
quelli Ponti,ho voluto con quefto Terzo Libro fupplire con altre diuerfe duo- 
»e inuentioni di disegni di numero infinitojperche non folo in vn difiegno, ò fi 
gura ci è vna moftra fola ; ma molte, e diuerfe j come fi può chiaramente vede¬ 
re ; percioche in vn pezzo folo fi può vedere fino quàtordcci inuentioni Varia¬ 
le; & così in molte altre ancora:da’quali fi può cauar gran frutto; hauendoui di 
più aggionto alcune inuentioni per I vfo delli Bauarì chehoggidìfi vfano in Ve 
netia,pcri quali ogniuno di e (si ferue per la metà dui di(!egni;dui modi,c dui or 
dini ; doue faccndofiin forma grande la metà di vno dì quelli duplicata la car¬ 
ia pontista farà vn Bauaro in tierg eó le fue parti dinanzi feparate come ne’difo 




















fognili vede; con vn poco dimoftra anco perii èoIdnVò ‘ninfe,come molti chià 
mano: cofe tutte molto defiderate: Di più in quello Terzo Libro, panni di non 
mancare(con fopportanone delle fapute;&virtuofe Donne,;) dì ri cordare al¬ 
cune che in materia d.dett, miei diflègni; Et la prima è quella, per ben fpcflb 

por labondanza delle cofe fi fuoie molte volte confonder IintélIetto:& èS 
le ad vno che lì ncroui in vn belpratodi diuerlì fiori, checgli non lisa rifoluere 
qual prima debba pigliare : &fe pur firifolue ne piglia diuerfi,& compone vna 

bn dir ini ° ^ Ia ? 0nc fo P ra il ca P° P er ornameli to ; così deb- 

bo dir ip a voi Signore Madonne,che volendo voi far qualche bel lauoro hauei, 

do tante forte di diflegni,e moftrei& ìnuentioni pigliando in vn luogo vna co* 

fa,& m vn altro vn altra, farete lauoro cletto,& di Voftro piacerei così com po 

ncndo diuerfe «ole mfjeme, potrete far vna cofa perfetta, limile per elTempió 

a!h Pittori,^ Scultori Antichi,ò Moderni, iquali douendofarvna bella Pittura 

o Statua; netrouandofi mai in vn corpo folo viuo tutti li membri propórtiona* 

bdcoììoòbd^m^ ,m r fe “ n f-P" 0 daqueftavnbdvifo, ò 
“S 0 b , e 1 f [t0: d ™ al “? ™ bd braccio i & da chi bella mano.ò bel cor. 
p , bel piede formano una figura di tutta perfezione ; & così può fare ogni 
Virtuofa mano con ieruirfi.quì divn bel Merlo con pigliar anco in altro lo^o 
vna bella Rofetta,ò altra moftra;& infieme voice far ogni fòrte di bel lauoro e ta 

re il modo di cauare ogmuno di quefìi diffegni della iftefia gradezza comeflà 

nel 
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l»el Libro fopra la’carta pecorina, o altro,come fi v/anò ài prefénte in Venerisi 
per potcrferic fcruire lungamenteTenza fi guaiti il libro, negli disegni : Però fi 
fcrà a quello modo.Pigliarti vn pezzo di carta da fcriuer grande quanto è I’vrtó 
di quefte forme, o carte di diflégni del libro & tinta di negro di carbone dolce 
benedavna parte,con vn pezzo di panno fregali /òpra, accio il nero relti beri 
incalvato & nó fporchi;pigliafsi altra tata carta pecorina,come la carta tinta,& 
ponilafotto la carra tinta di nero attaccata nelli Cantoni con alquanto di cera» 
ponendola fotto il dilfegno qual uoi volete dilfegnare,o cauare,&fia anco quel 
lo alquanto nelli Cantoni attaccàtojaccio ftia fermo:poi andando con vn ftilo* 
ouero aco {pomato fitto in vn legnetto in la medoletta calcando deliramente 
che non fi rompi,o Arazzi la carta,o diflegno per li profili del detto disegno re 
ftarà per cagione della carta tinta il diflegno netto fopra la carta pecorina; leua- 
«ochefiail diflegno,fida carta tinta; & poi volédo contomizar có la pena detto 
diflegno potraslì facilméte farlo, acciò fia più durabile e fermo che no fi dilpeni 
cflendo la carta folamente tinta di carbone ; ma pigliando la carta qual io faro 
di altro nero durabile non occorrerà^ ritornare con la penna altrimenti qual 
carta a chi la vorrà la darò con il Terzo Libro; & così potranno fcalcare,ocausi 
re tutte le forte dì diflegno,e Merlo che piu gli piacerà,noti facendo altra mag- 
gior fatica, o fpcfajpotendolo anco fare fopra ogni altra forte di catta comune 
bianca duplicandola, da poi cauatoil diflegno,con pontizarlo farà le moftre di 
lonshezza quanto vogliono,dfendo. che dette litofite, odilfegni fi vanno cori- 

e ' giugnen. 










^mgnendo Tempre, o eonuafì,o con arpìe,o altri fogliami, volendole nella grafi 
dezza comefitrouano:Ma volendo poi feruirfene di alcuni di quelli miei ditte* 
gni per ferii in maggior foralo grandezza, ouero in minore di quello che litro 
uano,non mi par farà male tenir l’ordine che vfanoli Pittort,& li Tuoi difeepoli 
vfando la quadratura, ogradicula, la quale fi fa a mifura di quadri pieni in num* 
ro quàto coprirà il diflegno qual voi cauarc.o ritrarre, che cafchi un numero di 
gfetti quadri da tutti i lati.à modo di rete fegnati con un Itilo di pióbo-, che fia 
feto con la riga le compatto contati li quadri quanti fi fiano feeciafi altri tanti, o 
piu grandi,o piu piccoli fecondò la forma o maggiore,o minore di quello, che 
vuoi fere fegnando minutamente fopra va ah» carta detti quadri che fi 
nella figura ultima di quadri, co l ftilo, o acofpontato per fcalcare dipoi eòa 
pennà o con ftilo di piombo, o di carbone andando diflegnando fecondò tìVo* 
ftrarà li-quadri del diflegno che ritrarrai al numero che moftrarà la carta bfoti* 
caj laqual carta pofta lbpra il diflegnofia lottile, tra/parente da lucidar, o* 
gniuno farà facilmente ogni forte di diflegno con facilità,potendo antofe £>ó 
ne fopra la tela fer 1 ifteflo con cótar i fili,& incrociar li quadri trouar la ftrada di 
fer ogni cofe facilmente; Benché a tempi noftri fon fatte le Donne talmente dot 
te nell aco,che non vi è cofa che habbi la natura che non imitino; tal chefenno 
ftupire il mondo con le fue Vìrtuofe manùPerò non ho voluto reftare dar que^ 
fto mio ricordo a quelle che defiderano fapere,& che non fon del tutto perite 
«fonandole accenderli di amor viratolo per diicacciar ogni vano penfie-ro. 
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